


Estate_

Era una giornata soleggiata e 
piacevole.
Né troppo calda, né troppo fre-
sca, di quelle che ti fanno veni-
re voglia di giocare… e corre-
re… e stare tra gli alberi e nei 
prati.

Bonton, Ricciolo e Morbidoso, 
compagni di classe e amici al di 
fuori della scuola, stavano, 
per l’appunto, andando ai campi 
sportivi di Baulandia.
I tre cuccioli passeggiavano, 
perché Morbidoso aveva rotto 
il suo monopattino e si doveva 
muovere a piedi, e chiacchiera-
vano, non sapendo bene cosa 
fare.

- Potremmo giocare a palla-
muso! - diceva Bonton.
- Sempre a pallamuso? Ma non 
ti bastano gli allenamenti che 
fai tutte le settimane?!  - ribat-
teva Ricciolo.
- Se fosse per te giocherem-
mo solo a pallamuso. - aggiun-
se Morbidoso, ridendo.



- Che ci posso fare, ragazzi? 
Mi piace tantissimo… ma per oggi 
giocheremo a qualcos’altro, 
promesso!

Ai campi sportivi funzionava così: 
i ragazzi andavano, trovavano 
qualcuno che giocava e si uni-
vano alla compagnia.
Appena arrivati furono sorpre-
si di non incontrare altri cuc-
cioli, ma giunti ai campi sportivi, 
Bonton, Ricciolo e Morbidoso, 
videro Zio Champion che stava 
facendo rimbalzare una palla 
con le orecchie.
- Zio Champion! Ciao! - salutò 
Bonton.
- Ciao, ragazzi! Siete venuti a 
fare un po’ di movimento?
I tre si avvicinarono scodinzo-
lando.

- Sì - intervenne Ricciolo - ma 
non sappiamo a cosa giocare 
… io e Morbidoso siamo un po’ 
stufi della solita Pallamuso…
- Io no! - esplose la voce di 
Bonton, che subito, imbarazza-
to dalle occhiatacce degli amici, 
chinò il capo e aggiunse - … ma 
oggi voglio fare qualcos’altro.



Zio Champion rise e poi, con un 
gesto elegante, fermò la pal-
la che stava continuando a far 
rimbalzare fino a un attimo pri-
ma, e la tirò verso il canestro 
facendo un centro perfetto.
- Perché non vi fate una parti-
ta a Bausket?

Il nuovo gioco_

I tre cuccioli si guardarono 
stupiti.
Sembrava una bella idea, ma non 
ne sapevano molto del bausket.
- Siamo solo in tre, però … 
beh, in quattro, potremmo fare 
due squadre da due … - disse 
Mobidoso.
- Tu sei matto! - ribatté Riccio-
lo - due di noi contro una squa-
dra con Champion? Ci farebbe 

neri! Nemmeno se giocassimo in 
tre contro di lui…

Ma Zio Champion mise subito fine 
alla discussione che stava co-
minciando.
- No, ragazzi, vi propongo una 
partita vera contro una squa-
dra che vuole imparare come 
voi.

- Come noi? - fece Bonton.
- Sì, saranno  qui tra un’o-
retta. Hanno fatto solo un po’ 
di allenamento la settimana 
scorsa e speravano di trovare 
qualcuno con cui giocare oggi. 
Se volete vi spiego le regole, vi 
faccio fare qualche tiro e, per 
quando saranno qui, sarete 
pronti per una partita “tre con-
tro tre”.



I cuccioli erano felici dell’idea e 
cominciarono a spostare i cane-
stri, che erano montati su strut-
tura con ruote, per stringere il 
campo.
Bonton, Morbidoso e Ricciolo ne 
spostarono uno, faticando un po’ 
e Champion spostò da solo l’al-
tro e tornò a prestare attenzio-
ne ai tre, fresco come una rosa.

Nonostante le proteste dei tre, 
Zio Champion fece riscaldare 
i cuccioli con un po’ di esercizi 
prima di farli allenare. Non vole-
va rischiare che venissero colti 
da crampi … aveva proprio l’istinto 
da allenatore!

Poi cominciò a mostrare come si 
palleggia.
Nel Bausket la palla va toccata 

solo con le orecchie (è un gio-
co tipico dei bassethound), e va 
spostata solo facendola rimbal-
zare a terra.
Toccandola con qualunque altra 
parte del corpo si compie fallo.

L’allenamento iniziò.
Bonton, per istinto, colpì la pal-
la con il muso, come nella pal-
lamuso, tante di quelle volte che 
fosse stata una partita...



gli avversari avrebbero vinto 
solo grazie ai suoi falli!
Ma pian piano imparò.

Morbidoso era un  po’ più impac-
ciato, perché non era un Bas-
sethond, ma almeno lui poteva 
usare le zampe anteriori.

Ricciolo sembrava esserci pro-
prio portato e in uno slancio di 
euforia, bloccò il palleggio che 
stava facendo e tirò a canestro, 
per vedere la palla che rimbal-
zava ben lontano dal centrare 
l’anello di ferro.

Tutti risero.

Il cucciolo ci rimase un po’ male, 
ma non si perse d’animo: prese la 
palla e ritentò il tiro, centran-

do l’anello e ricevendo una giu-
sta dose di lodi, questa volta.

Ma Zio Champion scosse il capo, 
sorridendo.
- Hai fatto canestro - disse - 
ma per caso.

Vi insegno come si deve fare.
Quel rettangolo nero disegna-
to sul tabellone che regge il 
canestro serve per prendere la 
mira.
Dovete mirare nell’angolino in 
alto... a destra, se siete a de-
stra, e in alto a sinistra se siete 
a sinistra.

Se la fate rimbalzare lì, entra 
quasi sempre.



Tutti e tre provarono con quel 
trucco e scoprirono che funzio-
nava, anche se, ovviamente, biso-
gnava imparare a calibrare il tiro!

Zio Champion spiegò loro tante 
altre cose e, in un’oretta, i tre 
cuccioli si divertirono e capiro-
no tante cose del Bausket.

(continua)


